
Il aiatemn cariale delle imposte.

. .4!! parte il segreto della potenza e della quasi illimitata influenza
• : grandi papi del medio evo.

La traslazione della sede papale ad Avignone, la nomina di 
dinali per lo più francesi e la conseguente elezione di sette suc- 
-1 vi papi francesi dovevano scuotere profondamente la posizione 

..1 versale del papato sopra le nazioni. L'opinione tosto formatasi 
/re■»so i popoli sospettosi, che la suprem- dignità ecclesiastica fosse 

.«•nuta mero strumento in servizio della politica francese, scemò 
’•volmente il prestigio del papato. La quale idea, benché non 
•ipre fondata sulla realtà, tuttavia indebolì la universale fiducia 
capo comune della Chiesa e destò negli altri popoli il senti-

- -nto di una opposizione nazionale al governo ecclesiastico dive- 
n ito francese. Il rallentamento derivatone nel legame delle singole 

vince ecclesiastiche colla Sede Apostolica ed inoltre la condotta
• a Corte avjgnonese. spesso arbitraria ed in molte guise ligia

ad interessi personali e di famiglia, produsse un accelera
ta nto nella decadenza della vita ecclesiastica, che faceva temere
i i-gjriori guai per l’avvenire. 1

Alla diffidenza politica verso il governo ecclesiastico divenuto 
francese si aggiunse l’avversione dei popoli al sistema curiale delle 

poste. Veramente non esiste un proprio sistema finanziario avi- 
r  !M«ae nello stretto senso della parola. Tutto l’ordinamento fìnan-
li srio del tardo medio evo da Innocenzo III in poi si è svolto in 
ffKHk» continuo e conseguente.* I suoi due elementi principali, le 

">W (delle crociate) di tutte le rendite ecclesiastiche e i user-
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